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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L’11 GENNAIO 1962

Concessione di un assegno mensile agli impiegati civili 
del Ministero della difesa

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  iL’unito provvedi­
mento è inteso ad attribuire al personale 
del Ministero della difesa esclusi i commis­
sari di leva (provvisti di trattam ento  mili­
tare) un assegno mensile non pensionabile, 
pari a lire settanta per ogni punto di coeffi­
ciente di stipendio, con un minimo di lire 
diecimila.

L’articolo 1 indica gli aventi diritto  alla 
attribuzione e fissa la decorrenza del prov­
vedimento in quella del 1° gennaio 1962.

Gli articoli che seguono disciplinano casi 
particolari sul genere di quelli contemplati 
nella legge 8 novembre 1961, n. 1162, per 
i personali delle Amministrazioni finanziarie.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Con effetto dal 1° gennaio 1962 agli im­
piegati civili, di ruolo e non di ruolo, 
del Ministero della difesa, esclusi i commis­
sari di leva ed il personale in servizio al­
l’estero fruente del trattam ento  di cui alla 
legge 26 marzo 1958, n. 361, è attribuito un 
assegno mensile non pensionabile, pari a 
lire settanta per ogni punto di coefficiente 
di stipendio, con un minimo di lire diecimila.

Art. 2.

L’assegno personale di cui all’articolo 4 
del decreto-legge 31 luglio 1954, n. 533, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 26 
settembre 1954, n. 869, e successive modifi­
cazioni, è soppresso nei confronti di coloro 
cui è applicabile l’articolo 1 della presente 
legge.

Per coloro nei confronti dei quali l’asse­
gno personale di cui al precedente comma 
viene soppresso, l’eventuale differenza fra 
la m isura dell’assegno stesso goduto alla 
data del 31 dicembre 1961 e quella dell’as­
segno mensile di cui alla presente legge va 
riassorbita per effetto degli aumenti di 
quest'ultimo assegno per progressioni di 
carriera.

Art. 3.

La corresponsione dell’assegno mensile di 
cui alla presente legge cessa col passaggio 
in altre carriere, salvo non debba essere ri­
pristinato  nella stessa o in altra m isura 
in relazione alla nuova posizione di stato.

Per il personale fruente dell’assegno di 
cui alla presente legge ohe venga a trovarsi 
in una delle posizioni di stato previste dal 
terzo comma daH’articolo 1 della legge 8 
novembre 1961, n. 1162, l’assegno medesimo 
è mantenuto per intero, m entre l’analogo 
assegno eventualmente dovuto in dipenden­
za di tali posizioni di stato è corrisposto per 
la sola eccedenza.

Art. 4.

L’assegno mensile previsto dalla presen­
te legge è ridotto nella stessa proporzione 
della riduzione dello stipendio nei casi di 
aspettativa, di disponibilità, di punizione 
disciplinare o altra posizione di stato che 
im porti riduzione dello stipendio, ed è so­
speso in tu tti i casi di sospensione di questo.

Art. 5.

Al maggior onere derivante dall’attuazio­
ne della presente legge, di lire 2.600.000.000 
per l’esercizio finanziario 1961-62 e di lire 
5.200.000.000 per gli esercizi successivi, vie­
ne fatto fronte con un'aliquota delle mag­
giori entrate recate dal provvedimento ri­
guardante variazioni alle aliquote dell'im­
posta di ricchezza mobile — categorie A e B.


